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Costituzione di una zona di rispetto jntor·no all'antica Abbazia di Pomposa. 

ONOREVOLI SENATORI. - Non è necessario ' 
qui ricordare ·gli infiniti casi nei quali la spe
culazione edilizia p.rivata ha gravemente com
promesso in Italia non soltanto il paesaggio 
ma a volte l'esistenza di monumenti artistici 
di incommensurabile valore. 

Nè occorre ricordare che i complessi monu
mentali, come appunto l'abbazia di Pomposa, 
debbono conseii'vare intorno a sè le condizioni 
d'.ambiente che ne oo:stituisc01rio i~ parte non 
trascurabile il fa.scino e sono elementi insosti
tuibili d'attrattiva per il visitatore. 

Il provvedimento che abbiamo l'onore di 
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presentare al Senato si rende tanto più ur
gente in quanto la legge stralcio della riforma 
agraria in atto nella zona, e il ~ripristino del
l'antica strada Romea che passa nei pressi 
dell'abbazia, fanno prevedere il sorge.re di co
struzioni edilizie che nessuno vuole impedire, 
ma che bisogna tenere a debita distanza se 
non si VIUOle in ultima analisi recare pregiu
dizio a quella stessa economia locale e nazio
nale - di cui tanta parte è il movimento turi
stico - che così spesso si invoca per giustifi
care il vandalismo e la speculazione di pochi 
a .danno dell'interesse della collettività. 
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Art. l. 

È costituita attorno all'antica abbazia di 
Pompos·a (Ferrara) una zona di .rispetto della 
prv.fondità di cinqueeen.to me-tri àa calcolarsi 
1prendendo per ~cent~o il camp;an ile della chiesa. 

Art. 2. 

Entro l'ambito della zon~ di ri.spetto suin-· 
dicata è fatto diviet'o di esegqire qualsiasi 
fabbricato in mura tura e ogni· altra ope1ra che 
possa recare pregiudiz-io all'attuale stato della 
località. 

I vincoli già imposti ai sensi della legge 
r giugno 1939, n. 1089, s'l.llla tutela delle cose 
di interesse storico e artistico conservano pie
no valore. 

Art. 3. 

Qualora si renda indispensabile ampliare e 
modificrure una costruzione già esistente, il 
·proprietario è tenuto a chiedere la p.reventiva 
autotizzazione al Ministero della pubblica istru
zione che si riserva di concederla o negarla, 
dopo aver sentito il Consiglio .superiore delle 
antichità e belle arti. 

Art. 4. 

Nessun indennizzo è dovuto , ai prop~ietruri 

degli immobili,. comp.resi nella suindicata zona 
di rispetto, per le limitazioni di cui agli arti
coJi tpr-ecl-xlenti. 




